ENIGMI 
DELLA STORIA 


Lenin era uno stregone, 
e i vertici dell’armata 
rossa si dilettavano 
con esperimenti 
di spiritismo, 
parapsicologia 
e discutibili teorie 
New Age. Lo rivelano 
diversi ricercatori 
russi, secondo i quali 
esisterebbe anche un 
folle piano per tentare 
di riportare in vita 
il padre della 
Rivoluzione d'Ottobre 


Remo Guazzotti 


Le spoglie mortali di Lenin, perfettamente 
conservate, pronte per la resurrezione. 


WETTE 
50 CHE TNE 


E IRE OE I] 
sa. Fiodor Bogdanov, celebre ro- 
manziere amico di Lenin e ideo- 
logo del bolscevismo, vagheggia- 
va la realizzazione del comuni- 
smo su Marte, che riteneva fosse 
abitato e che i comunisti chiama- 
no “Stella rossa”; in onore dei 
“marziani” la guardia bolscevica 
portava sul berretto una stella 
rossa. Anche lo scrit- 
tore Platonov era se- 
gretamente cosmi- 
sta; i suoi romanzi 
influenzarono il pa- 
dre della cosmo- 
nautica russa, Ko- 
stantin Ziolkovskij 

(che tra l’altro si 

dedicava di nasco- 

sto a sedute spiriti- i 
che) i cui lavori gettarono 
le basi per la costruzione di razzi 
e satelliti e per l'esplorazione del- 
lo spazio; ed influenzarono il 


Sopra, statua di Lenin, 

il padre della patria russa, 
segreto seguace del cosmismo. 
I cosmisti intendevano portare 
il comunismo nello spazio. 


geochimico Vernaskij, nelle cui 
opere letterarie 
spunti ufologici e New Age, come 
la preconizzazione di un’epoca di 
pace e spiritualità, detta “noosfe- 
rica”, di prossima venuta. Com- 
battuto violentemente dal quadra- 
tissimo Stalin, il cosmismo fu per 
molti anni una dottrina messa al- 
l’indice; ridivenne pubblico tra il 
1957 ed i primi anni Sessanta, al- 
l’epoca dei voli spaziali e della 


Si dice che Lenin ricevesse, la visita 


dal mondo parallelo di Shambalà:: 


di alcuni lama provi 


traterrestre, che Sodoma e Go- 
si trovano molti morra erano state distrutte da una 
bomba atomica aliena (vedere Ol- 
tre n.23), che l’uomo era stato 
creato “in vitro” (per usare un ter- 
mine attuale) dagli spaziali. 


(COMUNISMO E PARANORMALE 


Il popolo russo, si sa, è-sem- 
pre stato molto incline alla spiri- 


distensione. Fu in quel periodo tualità. Settant'anni di comunismo 


che molti “pezzi grossi” della po- 
litica e della scienza, nutrendo il 
sogno inconfessato di portare il 
marxismo nell’universo, agli alie- 
ni, cominciarono a divulgare stra- 
ne teorie ufologico-esoteriche in 
cui si mescolavano cristianesimo 
e dischi volanti. Fu in quegli anni 
che due scienziati, Alexander Ka- 
zantsev e Matest Agrest, comin- 

ciarono a dire che Gesù 
era un ex- 


CI Sal de SS 


ranno sisoe-..... 


non hanno affatto spento la gran- 
de sete di trascendenza di questa 
gente. Per questo motivo le dottri- 
ne cosmiste, e quindi la credenza 
negli UFO e nei poteri della men- 
te, hanno spesso trovato terreno 
fertile nel pubblico e persino in 
certi ambienti accademici. Ciò 
non vuol dire che non esista una 
“congiura del silenzio” governati- 
va su queste discipline. La con- 
giura c’è, eccome. Ma è noto) 
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ombattuto violente- 
mente dal quadratis- 
simo Stalin, il cosmismo 


fu per molti anni una V Sala interna del 
dottrina messa all’indi- mausoleo di Lenin. 
ce; ridivenne pubblico Uno scienziata 
tra il 1957 ed i primi Congo e 
e z P la temperatura 
anni Sessanta, all’epoca del mausoleo sia 
dei voli spaziali e della sempre costante. 
distensione. 
Due medici sottopongono la salma 
di Lenin ad un bagno disinfettante, 
per una continua conservazione. 
ANN 


52 ALS 


econdo l'ex fisico del Pentagono Thomas E.Bearden, l'ex URSS 

aveva attuato un'operazione segreta, detta “Fer-de-lance”, per la 
conquista del mondo con mezzi psichici. A detta di Bearden, i sovie- 
tici avevano ottenuto dallo scienziato francese Aimé Limoge una par- 
ticolare macchina, un induttore magnetico di ipnosi, che permetteva 
di controllare le menti a distanza. I medium russi sarebbero poi riu- 
sciti ad impadronirsi di uno dei più importanti segreti dello spiriti- 
smo, la capacità di materializzare e smaterializzare oggetti ed effetti. 
Con questa tecnica i sovietici speravano di materializzare a distanza 
gli effetti delle esplosioni nucleari, attaccando dunque intere città 
senza l'utilizzo di cacciabombardieri e testate nucleari. Questi incre- 
dibili esperimenti - oltre cinquemila - sarebbero stati effettuati in Si- 
beria nel 1976 dall’équipe del dottor V.P.Kaznacheyev, presso l'Uni- 
versità locale di Medicina. In seguito l’esercito russo avrebbe costrui- 
to un carroarmato psicotronico iperspaziale che, guidato da sensitivi 
e utilizzando la fisica dei campi elettromagnetici, sarebbe stato in 
grado di scatenare a distanza gli effetti della devastazione nucleare. 
Il carroarmato, costruito nell’ambito di un progetto segreto denomi- 
nato “Woodpecker” (picchio), sarebbe stato custodito in un hangar 
| nella città-fortezza di Semipalatinsk. I russi avrebbero attaccato l’Oc- 
cidente il 2 aprile 1978. Quel giorno centinaia di televisori nella citta- 
dina canadese di Bell Island esplosero improvvisamente, dopo che 
una strana tempesta e dei globi di luce apparvero a bassa quota. Se- 
condo Bearden, si trattava degli effetti di una miniesplosione nuclea- 
re indotta e teletrasportata. Secondo una denuncia dell’associazione 
ambientalista canadese P.A.C.E. (Planetary Association for Clean 
Energy, associazione planetaria per l'energia pulita, con sede ad Ot- 
tawa), il test sarebbe stato effettuato dalla città russa di Gomel. Se- 
condo Bearden, basi segrete di attacco a postazioni NATO in Ameri- 
ca, Francia e Gran Bretagna avrebbero dovuto essere preparate an- 
che a Cuba e in Cina. Con la fine della guerra fredda una simile tec- 


II marxismo considera 
l'universo in continuo divenire, 
in perenne evoluzione. 


t! nologia sarebbe stata abbandonata, sebbene sia più facile pensare 
che il progetto sia stato invece boicottato dal Pentagono. In quest’ot- 
tica si leggerebbero meglio certe strane morti inspiegabili di generali 

e scienziati sovietici tra il 1988 ed il 1993. 


Oltre 9-98 


AS 


a guerra fredda non è affatto 

finita. Il servizio segreto so- 
vietico, il KGB, è stato trasforma- 
to, sotto la presidenza Eltsin, in 
“Servizio Federale di Informazio- 
ni”, ma esiste ancora. Così come 
esistono ancora tutte le terribili 
armi atomiche puntate verso 
l'Occidente. Il 9 ottobre 1993 il 
“Corriere della sera” ha addirittu- 
ra rivelato che Mosca possiede 
la “macchina dell’apocalisse”. I 
militari russi la chiamano “la ma- 
no morta”: è un gigantesco 
computer capace di rispondere 
automaticamente ad un attacco 
nucleare lanciando migliaia di 
missili atomici su tutto il pianeta 
anche in caso di totale distruzio- 
ne dei comandi militari. Come 
dire che, quand'anche si distrug- 
gesse l’intera ex Unione Sovieti- 
ca, il supercervellone funzione- 
rebbe lo stesso, scatenando una 
controffensiva. L’ipotesi di una 
guerra nucleare voluta è assai re- 
mota. Ma non dimentichiamoci 
che, il 25 gennaio 1995, la con- 
traerea moscovita abbatteva un 
missile lanciato nel loro spazio 
aereo dalla Norvegia. In seguito 
si seppe che il misterioso ordi- 
gno era in realtà un razzo a sco- 
po scientifico, sfuggito al con- 
trollo e finito per sbaglio sopra le 
isole Spitzbergen. Ma il compu- 
ter dell’apocalisse, in questo ca- 
so, sarebbe stato in grado di di- 
stinguere una sonda meteo da 
un missile atomi- 
co nemico? 
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er i nazionalisti russi 

la resurrezione di 
Lenin rappresenterebbe 
la vittoria della scienza 
proletaria che sconfigge 
la morte, il trionfo della 
Vita cosmica che si 
evolve nella forma so- 
ciale più perfetta, il co- 
munismo. 


